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Il recente black out 
elettrico mette a nudo 

la vulerabilità della città 
nelle emergenze

2di Liliana Blanco

gela

Editoriale

Essere cristiani 
nell’ora che volge 

La calda estate annuncia anche un autunno 
ancor più “caldo” per il dilagare della crisi 
economica che fagocita tutte le tensioni so-

ciali e polarizza le attenzioni dei Governi e delle 
amministrazioni. 

Intanto la Chiesa si prepara, nel rispetto della 
programmazione prevista, a celebrare l’Anno della 
Fede, che inizierà l’11 ottobre 2012, nel 50° anni-
versario dell’apertura del Concilio Vaticano II e del 
ventesimo della pubblicazione del Catechismo del-
la Chiesa cattolica. Nell’estate di cinquant’anni fa, 
quando i Vescovi si preparavano all’avventura del 
Concilio Vaticano II ed i teologi studiavano i docu-
menti preparatori per la grande assise ecumenica, 
ricordo che noi ragazzini giocavamo a costruire gli 
aquiloni nei pomeriggi d’estate ed era una grande 
soddisfazione vederli volare nel cielo, insieme ai so-
gni e alle speranze per un domani migliore. Oggi 
altri giochi interessano i ragazzi che adoperano gli 
alfabeti informatici e tecnologici ed hanno la mente 
aperta ad orizzonti più ampi, anche se non sempre 
ricchi di benessere interiore. La crisi della famiglia, 
la perdita del senso dei valori, la mancanza del 
senso dello Stato hanno segnato una svolta epo-
cale che difficilmente potrà essere sanata, almeno 
secondo il precedente modello. Occorre una nuova 
dimensione di fede che sostanzi la pratica religiosa 
che, secondo alcune indagini, occupa soltanto la 
superficie esterna della dimensione religiosa.

L’Anno della fede, secondo la Nota con Indica-
zioni Pastorali per l’anno della Fede, metterà in 
moto alcuni interventi e manifestazioni particolari 
che non potranno ridursi ad un semplice “azioni-
smo” o ad operazioni di “attivismo propagandista”, 
bensì, opportunamente guidati, tali interventi 
favoriranno il consolidamento di una coscienza 
civile e religiosa, capace di diventare lievito e te-
stimonianza nella massa, segno vero di “presen-
za cristiana” nel mondo. La socializzazione delle 
esperienze delle diverse realtà ecclesiali potrà co-
stituire uno stimolo a far meglio e ad indirizzare in 
maniera costruttiva gli sforzi comuni. Oggi più che 
mai occorrono dei “testimoni” e ne sono una prova 
evidente i cristiani discriminati e perseguitati. La 
testimonianza del Vangelo è e sarà sempre un se-
gno di contraddizione. La Chiesa è portatrice di un 
messaggio di speranza: “Dove c’è Dio, là c’è futuro” 
ed oggi la società ha bisogno di futuro, di guardare 
oltre la siepe e pensare in grande, indirizzando lo 
sguardo verso l’Alto. Bisogna soprattutto guardare 
i numerosi cristiani che plasmano la loro vita sul-
la fede e fanno cose grandiose per la nostra società. 
Nel mondo ci sono molte cose buone e incoraggian-
ti ispirate al Vangelo e portate avanti dalla fede 
cristiana. Basta vederle e non limitarsi a guardare 
solo i difetti, ma il bene. Così facendo si imparerà 
a meravigliarsi e a saper dire “grazie” per tutti i 
doni che abbiamo e non sappiamo valorizzare. Es-
sere cristiani nell’ora che volge, significa rispondere 
ancor meglio alle attese di una fede che non può 
restare bambina e che in questi cinquant’anni ha 
subito notevole trasformazioni e, purtroppo, non 
sempre migliorativi. La Fede, infatti, è “compagna 
di vita che permette di percepire con sguardo sem-
pre nuovo le meraviglie che Dio compie per noi” e 
che “impegna ognuno di noi a diventare segno vivo 
della presenza del Risorto nel mondo”.

Giuseppe Adernò

Il Prefetto Minerva 
valuta positivamente 

le celebrazioni 
per il 600° della Patrona

3di Pietro Lisacchi

enna

7

famiglia

‘Voglio Vivere’ contraria 
all’istituzione 

del registro 
delle unioni gay 

a Milano
di Daniele Piccini

Boom di oratori e grest 
per le attività estive 

di parrocchie associazioni

4di Giuseppe Adernò

ragazzi

Il 9 settembre Rugolo e Rindone saranno diaconi

Ritrovate le spoglie di 
Sajeva e un documento 

biografico inedito.
Sistemazione definitiva 

per la sepoltura dei 
due vescovi nell’altare 

dell’Annunziata

Con questo numero il settimanale Settegiorni chiude per la pausa estiva. 
Riprenderà le pubblicazioni il 9 settembre 2012. A tutti i lettori auguriamo buone 
vacanze, ringraziandoli per la fiducia e invitandoli a sostenerci con la loro fedeltà.

Questo numero del settimanale è stato consegnato, 
per la spedizione, alle Poste di Caltanissetta 

venerdì 20 luglio 2012 alle ore 10.30

Sono in dirittura di arrivo i lavori di 
restauro dell’altare dell’Annunzia-

ta, ubicato a fianco dell’ingresso late-
rale della navata sinistra della Basilica 
Cattedrale di Piazza Armerina. La ce-
rimonia di inaugurazione dovrebbe av-
venire prima della festa della Madonna 
delle Vittorie, Patrona della diocesi, che 
si celebra il 15 agosto. Al fianco destro 
dell’altare troverà posto la sepoltura 
definitiva del vescovo mons. Vincenzo Cir-
rincione che per dieci anni ha avuto una 
sistemazione provvisoria nel transetto della 
stessa Cattedrale. I lavori hanno portato an-
che alla conferma di quanto attestato dai do-
cumenti di archivio della Cattedrale circa la 
sepoltura di mons. Cesare Agostino Sajeva, 
quarto vescovo di Piazza Armerina, di cui il 
nostro giornale si è occupato nel marzo del-
lo scorso anno. Infatti il registro dei morti 
dell’anno 1867 riporta la data di morte del 
vescovo, l’11 febbraio, e indica il luogo del-
la sepoltura “nell’altare della Beata Vergine 
Annunziata “in cornu Evangelii”. Durante lo 
scavo sono stati rinvenuti i resti mortali del 
vescovo che sono stati ricomposti e collocati 
sul lato sinistro dell’altare. 

Fino alla scoperta dell’atto di morte si era 
accreditata la notizia, alimentata da storici 
locali che forse non avevano potuto acce-
dere ai documenti di archivio, che il luogo 
della sepoltura fosse sconosciuto. Recita in-
fatti il Villari nel suo volume sulla storia ec-
clesiastica della città di Piazza Armerina alla 
pag. 125: “I liberal massoni di Piazza aveva-
no deliberato di arrecare ingiuria alla salma, 
però i canonici la trasportarono di notte alla 
cattedrale ove venne tumulata in gran segre-
to, in un luogo tuttora sconosciuto”. Questa 
indicazione contrasta con gli onori riservati 
alla salma del vescovo per i suoi funerali de-
scritti nell’atto di morte. Ulteriore conferma 
di ciò la troviamo in un manoscritto anoni-
mo, rinvenuto di recente nell’archivio della 

Curia diocesana che da anni si sta riordinan-
do sotto la guida di don Angelo Passaro. Un 
redattore anonimo molto vicino al vescovo 
ne narra la vita, ne esalta le virtù e descrive 
minuziosamente le cerimonie funebri.

Tra le opere benefiche da lui compiute si 
sottolinea l’attività benefica degli anni 1848-
49 e 1860: “Ebbe un cuore benefico e lo mo-
strò con la formazione di un ospizio provvi-
sorio per i poveri nell’ex convento dei Padri 
Domenicani, ove furono raccolti i mendi-
canti di questa città perché non soccom-
bessero nell’inedia e nella miseria, nell’anno 
della carestia. Fu pastore vigilantissimo nei 
due periodi del 1854 e 1866, in cui la nostra 

continua in ultima pagina 

Saranno ordi-
nati diaconi 

il prossimo 9 set-
tembre, domeni-
ca, presso la chie-
sa Madre di Enna 
due seminaristi 
ennesi Giuseppe 
Rugolo 31 anni e 
Salvatore Rindo-
ne 25 anni. L’ordi-
nazione, che sarà 
preceduta da una 
veglia vocazio-
nale, si inserisce 
nell’ambito delle 
celebrazioni dell’anno giubila-
re per il 600° anniversario della 

proclamazione di Maria Santis-
sima della Visitazione a Patrona 

della Città, la cui 
immagine  dall’8 
al 12 settembre 
sarà solenne-
mente esposta, 
nel giorno del 
40° anniversario 
di ordinazione 
sacerdotale del 
vescovo mons. 
Michele Pennisi. 
Giuseppe Rugolo 
della parrocchia 
S. Giovanni Bat-
tista ha studiato 
presso il Semina-

rio diocesano, conseguendo il 
baccellierato in Sacra Teologia, 

presso la Pontificia Facoltà Teo-
logica di Palermo, e attualmente 
sta frequentando, presso la stes-
sa Facoltà i corsi per la licenza 
in Teologia Pastorale. Salvatore 
Rindone, della parrocchia San-
t’Anna, ha compiuto gli studi 
presso la Pontificia Università 
Gregoriana di Roma come alun-
no dell’Almo Collegio Capra-
nica. Dopo aver conseguito il 
baccellierato in sacra Teologia, 
sta frequentando i corsi per la 
licenza in filosofia. Nel nume-
ro del 16 settembre daremo un 
ampio resoconto dell’evento.

Carmelo Cosenza

Piazza onora i vescovi
Sajeva e Cirrincione

Giuseppe Rugolo e Salvatore Rindone
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Un disagio per ogni stagione. Gela 
non è preparata a nulla. Non è pre-

parata all’inverno ed alle piogge visto 
che ad ogni temporale si registrano alla-
gamenti di appartamenti siti a piano ter-
ra ed esercizi commerciali e non è pre-
parata neppure al caldo dell’estate che 
provoca black out, probabilmente per il 
carico di energia elettrica dovuto all’uso 
dei climatizzatori. Non è preparata alla 
presenza dei turisti per la mancanza di 
strutture ricettive e non è preparata alla 
desertificazione. Così come ha lasciato 
tutti senza parole la situazione di assen-
za di energia elettrica che si è registra-
ta a macchia di leopardo qualche gior-
no fa. Dalle 20 in poi, il 70% del centro 
abitato di Gela è rimasta senza corrente 
elettrica. L’alto consumo di energia, do-
vuto all’uso dei climatizzatori e frigori-
feri che lavorano al massimo per il caldo 
di questi giorni, ha creato un black-out 

nei quartieri più abitati: molta gente è 
rimasta bloccata in ascensore. Partico-
larmente danneggiati dall’interruzione 
elettrica supermercati, bar, gelaterie e 
panifici. E comincia un’altra protesta dei 
cittadini che non trovano interlocutori 
ai numeri dell’ente gestore del servizio 
elettrico. Gli enti pubblici riescono a 
mantenere la situazione sotto controllo 
grazie ai gruppi elettrogeni. L’ammi-
nistrazione comunale ha chiesto lumi 
all’Enel. E i consiglieri comunali Teren-
ziano Di Stefano, Giuseppe Arancio e 
Luigi Farruggia in una nota interrogano 
il sindaco e l’amministrazione comunale 
al fine di sapere le cause del black out; se 
le cabine elettriche del nostro territorio 
sono normodimensionate al fabbisogno 
cittadino; come l’Amministrazione in-
tende muoversi per aiutare i cittadini ed 
in particolar modo i commercianti nel 
richiedere i risarcimenti danni e come 

intende muoversi per evitare che simili 
black out non accadano mai più, magari 
chiedendo ad Enel di adeguare le cabi-
ne elettriche. “La sospensione - si legge 
nella nota - ha recato parecchi danni ai 
commercianti, specie quelli all’ingrosso, 
riguardanti il deposito o stoccaggio 
di derrate alimentari; il fenomeno ha 
sicuramente recato danno anche alle 
apparecchiature e strumentazione 
specie di tipo elettronico, partico-
larmente sensibili all’alimentazione 
elettrica discontinua”. 

Non è la prima volta che si verifi-
ca una situazione del genere: quattro 
anni fa l’Italia intera rimase al buio 
e l’Enel fu coinvolta in una class ac-
tion che si concluse con una mini 
transazione che rimborsava 25 euro 
per ogni utente. 

Liliana Blanco

In una dichiarazione congiunta 
del presidente della Provincia, 

Giuseppe Monaco e dell’assesso-
re al Bilancio, Mario Barbarotto si 
contestano i tagli conseguenti alla 
spending review che mettono in gi-
nocchio anche la Provincia di Enna, 
che già aveva provveduto in sede di 
approvazione del bilancio ad equi-
librare i tagli derivanti dalle minori 
risorse assegnate dalla Regione Si-
ciliana. L’ultimo provvedimento del 
Governo Monti contrae ulterior-
mente le risorse disponibili deter-
minando di fatto la “morte clinica” 
dell’Ente. Anche se il taglio di 779 
mila euro per il 2012 e un milione e 
558 per il 2013, dalla lettura dei dati 
fornita dall’UPI, risultano essere su 
scala nazionale i meno cospicui in 
rapporto a Province delle stesse di-
mensioni, il commento di Monaco 
e Barbarotto è esplicito e unanime: 
“Abbiamo agito sulla contrazione 
delle spese intermedie riuscendo, 

pur con grandi sacrifici, a ridurre 
in modo considerevole la spesa per 
consumi, acquisti di beni e presta-
zioni di servizi che ha consentito 
nonostante i ripetuti tagli erariali 
ad approvare i bilanci di questi ul-
timi anni. Una pratica economica 
che ha reso questa Provincia agli 
occhi del Governo ‘virtuosa’ tanto 
da ottenere un minor taglio su base 
nazionale”. “Il contributo dell’as-
sessore al Bilancio è stato determi-
nante - prosegue Monaco - perché 
avvalendomi della sua competenza 
si è riusciti a operare dei tagli non 
lineari ma mirati a eliminare gli 
sprechi. Un’intesa programmatica 
che in questo terremoto finanziario 
a danno degli enti locali ha strap-
pato almeno in questo momento 
minori tagli, che rimangono pur 
sempre insostenibili per la soprav-
vivenza dell’Ente”.

G. R.

gela �Il recente black out elettrico ha evidenziato l’incapacità di far fronte agli eventi straordinari

Impreparati ad ogni emergenza

Provincia di Enna a rischio 
con i tagli del governo

�Enna ricorda i giudici Falcone e Borsellino 

1367, la tela strappata

“Quando vivo stagioni d’amore”
Storia di Sarina Ingrassia 
e del “Quartiere”
di Cristina Ceruti
Prefazione di Rita Borsellino
Altreconomia Edizioni 160 pagine, 10 euro

Lo straordinario ritratto in presa diretta di una 
persona che ha dedicato - in tutta semplicità 

- la sua vita agli altri. Sarina Ingrassia nella sua 
Monreale ha aperto la sua porta a chi aveva bi-
sogno. Sempre, perché la gente “non è disperata 

a ore”. 
Da luglio 2012 in libre-
ria, il testo può essere 
acquistato anche nelle 
botteghe del commercio 
equo e solidale e sul sito 
di Altreconomia: www.al-
treconomia.it/libri

L’autrice: Cristina Ceruti 
(Parma, 1953) dopo aver 
conosciuto Sarina Ingras-
sia, ha voluto raccogliere 
le sue parole per narrare 
non solo la storia di una 
vita speciale ma anche un 
pezzo di storia della Sicilia, 
dal dopoguerra ai giorni 
nostri. Coltiva da sempre 

la passione per la letteratura ma per mestiere si è occupata 
di traduzioni tecniche e commerciali. Pur convintamente lai-
ca, ha grande rispetto e ammirazione per chi, di qualunque 
fede, si dedichi al prossimo.
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Alga tossica nel mare di Gela. Come rimediare?

Una cerimonia 
sobria ma ricca 

di tanti significati. Ha 
avuto successo l’ini-
ziativa della Procura 
della Repubblica e del 
Comune di Enna insie-
me per mantenere viva 
la memoria dei giudici 
Falcone e Borsellino 
e per consegnare ai 
cittadini un documento 
giornalistico che ha 
ripercorso fedelmente 
i tragici fatti avvenuti 
vent’anni fa. Nel piaz-
zale antistante il palaz-
zo di giustizia di Enna, 

magistrati, autorità pubbliche e giornalisti si sono confron-
tati con cittadini e associazioni. È stata una serata per non 
dimenticare, ha spiegato il primo cittadino Paolo Garofalo, 
ecco perché lo slogan “abbasso la mafia” scelto secondo il 
linguaggio dei giovani con una immagine che campeggia 
sugli inviti che riprende le marce della pace”. “Il taglio che è 
stato dato all’evento non è stato soltanto commemorativo, 
ha dichiarato in conferenza il Procuratore della Repubblica 
Calogero Ferrotti; abbiamo scelto un luogo insolito come il 
piazzale antistante il Tribunale per permettere alla città di 
partecipare direttamente alla manifestazione e al dibatti-
to, ma soprattutto interagire sui temi della legalità senza 
dovere necessariamente entrare nelle aule giudiziarie. È 
infatti, attraverso queste manifestazioni, mantenendo vivo 
il ricordo di due magistrati simbolo, che si può e si deve 
fare prevenzione e non considerare il tribunale come un 
luogo lontano dalla comunità. A testimoniare l’impegno 
della magistratura nella lotta alla criminalità organizzata 
erano presenti il Procuratore aggiunto di Catania, Amedeo 
Bertone e il Presidente dell’Associazione nazionale ma-
gistrati Giovanbattista Tona. L’evento è stato organizzato 
grazie al sostegno e alla promozione della sezione provin-
ciale dell’Associazione siciliana della stampa con il coinvol-
gimento di giovani cronisti impegnati sul territorio come 
Josè Trovato che ha dato la testimonianza diretta su quanto 
sia difficile e a volte pericoloso raccontare con coraggio i 
fatti di cronaca. Dopo il dibattito, è stato proiettato il docu-
mentario curato dal direttore di Rai Med, Giancarlo Licata, 
realizzato in collaborazione con la casa editrice “Novanta-
cento” e interamente montato nella sede Sicilia del Centro 
sperimentale di cinematografia - Scuola nazionale di cine-
ma. Al termine grande festa con un concerto del cantautore 
Roberto Cohiba.

Ivan Scinardo

Anche quest’anno ‘Kappadue Innovazione’ 
è lo sponsor ufficiale dello storico Rally di 

Proserpina, giunto alla 27° edizione, che si terrà 
il 28 e il 29 Luglio 2012. Per il secondo anno 
consecutivo il Rally di Proserpina è inserito 
all’interno del Trofeo Rally Asfalto e Coppa 
Italia. Il Circus del TRA avrà il suo quartier 
generale sulle sponde del Lago di Pergusa, 
mitologico scenario del Ratto di Proserpina. 
Grazie alla presenza di tutti i big in lotta per il 
titolo lo spettacolo tra le strade di Enna e Piazza 
Armerina è assicurato. 

Percorso
Il Rally di Proserpina 2012 si svolgerà tra le 

strade del centro Sicilia attraverso tre riserve 
naturali e i luoghi simbolo patrimonio dell’Une-
sco: la Villa Romana del Casale, presso Piazza 
Armerina e il sito archeologico di Morgantina, 
presso Aidone, che da quest’anno ospita nel 
museo archeologico la Dea di Morgantina.

Per informazioni sul programma, sul percor-
so e per vedere le fotografie dell’evento, libe-
ramente scaricabili anche per uso redazionale, 
visita la pagina dedicata sul sito di Kappadue 
Innovazione.

Il 28 e 29 luglio 
il 27° Rally di Proserpina

Si chiama 
O s t r e o p s i s i 

Ovata o alga tossi-
ca. Per imparare a 
riconoscerla la Ca-
pitaneria di Porto 
di Gela ha voluto 
lanciare una cam-
pagna di informa-
zione in collabora-
zione con l’Asp di 
Caltanissetta con 
una conferenza 
stampa alla pre-
senza dei dirigenti 
medici Salvatore 
Iacono e Salvatore Migliore. 

La conferenza ha avuto lo 
scopo di dare la giusta infor-
mazione alla popolazione, 
illustrando cos’è l’Osteropsis 
Ovata come è possibile rico-
noscerla per proteggere i ba-
gnanti fornendo raccoman-
dazioni ed informazioni sui 
comportamenti da adottare 
per affrontare il fenomeno 
ed evitare le patologie conse-
guenti all’eventuale contatto. 
“Si tratta - hanno detto gli 
esperti - di un’alga micro-
scopica che vive nei fondali 
costieri di natura rocciosa. 
È possibile - hanno aggiun-
to - notarla in superficie per 
la sua colorazione anomala 
e talvolta a chiazze schiu-
mose biancastre e marroni”. 
Nessun allarme sui fondali 

sabbiosi, poiché quest’alga si 
trova sulle rocce, “infatti nei 
nostri litorali - garantisce la 
Capitaneria di Porto di Gela 
- sono stati riscontrati bassi 
livelli di cellule algali”. La tos-
sina può manifestare i suoi 
effetti attraverso l’inalazione 
o il contatto. In questo caso 
il vettore è l’acqua di mare o 
l’aerosol marino che si forma 
sotto l’azione del moto on-
doso e viene trasportato dal-
l’azione del vento. Ma quali 
sono i sintomi su chi viene 
colpito? Febbre a 38°, tosse e 
dispnea, cefalea, nausea e vo-
mito, rinorrea, lacrimazione 
e irritazione cutanea. I sinto-
mi compaiono dopo alcune 
ore dall’esposizione e ten-
dono a regredire spontanea-
mente senza gravi complica-

zioni. La Guardia 
Costiera, consiglia 
comunque di ri-
spettare i divieti 
di balneazione e 
assicura comun-
que vigilanza sulla 
qualità delle acque 
di balneazione. 

Le coste di Gela 
non sono sicure. 
Un esposto è sta-
to presentato da 
Legambiente ai 
magistrati della 
Procura per chie-

dere maggiore chiarezza sul-
le cartografie che delineano 
le aree di costa inquinate. Il 
tema sta interessando anche 
i tecnici della Regione che 
hanno già convocato, per un 
incontro riservato, proprio 
alcuni membri dell’associa-
zione. “Su questo tema - dice 
il presidente di Legambiente 
Virginia Farruggia - ci sono 
elementi che ci convinco-
no poco. Non capiamo, ad 
esempio, come mai nelle 
cartografie ufficiali la zona 
di Macchitella interessata 
dalla presenza di inquinanti 
giunga solo a ridosso di uno 
stabilimento balneare e, lì, si 
blocchi”. 

Anche il consiglio comuna-
le vuole vederci chiaro sulla 
salute del mare di Gela. I ri-

sultati dei prelievi comunicati 
dall’Asp non convincono nes-
suno. Da un lato infatti l’am-
ministrazione ha diramato 
gli esiti delle analisi effettuate 
su campioni di acqua marina 
che avrebbero dato risultati 
negativi rispetto all’allarme 
lanciato da cittadini e comi-
tati di quartiere che hanno 
riscontrato inquinamento 
nell’acqua del lungomare; 
dall’altro ci sono le proteste 
di consiglieri e cittadini che 
hanno trovato in alcuni siti 
tracce di schiuma sospetta. 
“Vogliamo sapere la verità 
- ha detto il Presidente Fava 
-. Non arrivare impreparati 
come è avvenuto lo scorso 
anno quando il blocco del 
depuratore ha infognato lo 
specchio d’acqua del lungo-
mare di Gela. Abbiamo con-
vocato il Direttore dell’ufficio 
Igiene Sanità Buttiglieri, per 
chiedere un monitoraggio 
continuo e tempestivo. Vo-
gliamo che quando si verifica 
un potenziale rischio venga-
no effettuati i prelievi e non 
a distanza di qualche giorno 
come è avvenuto la scorsa 
settimane. Le correnti infatti 
possono spazzare via le trac-
ce di inquinamento poche 
ore dopo lo sversamento di 
liquidi nocivi”.
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Comincia una nuova sfida, che 
punta a un business model 

alternativo, innovativo e dinami-
co: l’impresa si tinge di “verde”, per 
effetto della green economy che, 
coniugando sostenibilità e quali-
tà del lavoro, definisce un nuovo 
orizzonte economico, puntando 
sul territorio. Ad Enna quattro 
realtà imprenditoriali - ognuna con 
specifiche competenze nel settore 
- si sono unite per proporre “tutti 
i colori dell’energia”, inaugurando 
negli uffici di Energiis uno dei tre 
concessionari direzionali “top” pre-
senti in tutta l’Isola.

Nastro rigorosamente verde per 
inaugurare la nuova struttura che, 
oltre a proporre l’ampio ventaglio 
di servizi e vantaggi derivanti dal-
le fonti rinnovabili, sarà anche al 
servizio dei cittadini con attività di 
sportello. 

In tantissimi hanno accolto la 
nuova apertura, impazienti di ap-
profittare dei test drive con le bici e 
gli scooter “eco” in Piazza Piersan-
ti Mattarella, dove ha sede Ener-
giis: «È una realtà di cui si sentiva 
la mancanza - ha sottolineato il 
direttore Energiis Vincenzo Don-
garrà - che racchiude il meglio del 
mondo sostenibile, partendo pro-
prio dal territorio, dalle sue pecu-

liarità, dalle giovani risorse che ci 
lavorano, creando anche un indot-
to produttivo e occupazionale non 
indifferente». Dunque un nuovo 
volto dell’economia che poggia sui 
pilastri dell’ambiente, della soste-
nibilità sociale, dell’innovazione, 
dell’eco-efficienza: una scommessa 
per rilanciare, su basi nuove e più 
solide, l’economia di Enna e della 
Sicilia.

Dello stesso parere anche il sin-
daco di Enna Paolo Garofalo pre-
sente, insieme al viceprefetto vica-
rio di Enna Salvatore Caccamo, al 
taglio del nastro: «La definirei una 
sinergia di energie, un percorso di 
valorizzazione e sensibilizzazione 
della nostra provincia, che permet-
te di avviare un nuovo modo di fare 
impresa». 

A rappresentare il Gruppo Enel 
l’account manager Danilo Pagliaz-
zo che ha esposto ai presenti e alla 
stampa tutti i settori di intervento 
per quanto riguarda il risparmio 
energetico, la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili e la gestio-
ne delle bollette elettriche e del gas, 
sia del mercato libero che dell’ex 
mercato vincolato. Lo rende noto 
un comunicato stampa di Enel.

Strada abbandonata a Gela
I cittadini di Gela residenti in via delle Gardenie in zona Manfria hanno 
indirizzato una lettera al Sindaco e all’assessorato ai lavori pubblici 
del comune per lamentare lo stato di abbandono della loro strada. “I 
sottoscritti residenti - si legge nella missiva - lamentano come da quasi 
trent’anni la pubblica amministrazione non ha mai inteso realizzare 
la strada, lasciando la stessa in condizioni pietose. Diverse sono state 
negli anni, le segnalazioni rivolte agli organi competenti affinché gli 
stessi si adoperassero per asfaltarla”. I disagi sono evidenti: nelle sta-
gioni invernali la strada diventa una palude; nelle stagioni estive si alza 
polvere arrecando gravi disagi anche alla respirazione. “Con la presente 
- conclude la lettera - si chiede che l’Amministrazione Comunale si attivi 
immediatamente ed emetta i provvedimenti di propria competenza”. 

Manutenzione impianti nelle scuole
Sono stati aggiudicati dalla Provincia di Caltanissetta i lavori di manu-
tenzione straordinaria da eseguirsi negli impianti termici dell’Istituto 
Magistrale “Alessandro Manzoni” e dell’Istituto Tecnico Industriale 
“Mottura” di Caltanissetta, oltre che dell’Istituto per l’Agricoltura di 
Mazzarino. L’aggiudicazione è avvenuta a favore della ditta Cosmo 
Impianti di Passaro Carmelo & C. sas di Caltanissetta, che ha offerto il 
ribasso del 34,66 per cento sulla base d’asta di 17.207,45 euro.

“Un’occasione privile-
giata”. L’ha definita 

così il prefetto Clara Miner-
va la ricorrenza del 600° della 
proclamazione di Maria della 
Visitazione a Patrona di Enna, 
in occasione dell’incontro tra 
le autorità civili e militari e il 
presidente della Cei, Card.An-
gelo Bagnasco. “Siamo giun-
ti alle fasi conclusive di un 
esaltante ed intenso percorso 
- ha detto - che durante questi 
mesi ha visto l’intera comuni-
tà di questa città stringersi at-
torno alla propria Patrona per 
ribadire i propri sentimenti di 
intima religiosità, il profon-
do vincolo di fede, ma anche 

per riscoprire 
la propria più 
autentica iden-
tità, le proprie 
profonde ra-
dici”. Tutte ra-
gioni per non 
“cedere alla 
tentazione di 
d i s g r e g a r s i 
coltivando in-
dividualismi, 
particolarismi, 

egoismi di parte”. “E questa io 
credo è la preziosa eredità - ha 
sottolineato Minerva - che il 
ricco cammino di preparazio-
ne cominciato con l’indizione 
dell’anno giubilare mariano 
affida a ciascuno di noi come 
cittadino, come istituzioni 
dello Stato, come rappresen-
tanti delle autonomie locali 
mostrando capacità di colla-
borare, di operare con comu-
nità d’intenti e con reciproca 
sinergia nell’interesse comu-
ne”. Sinergia che ha consentito 
“di inaugurare a Palazzo Vari-
sano, dopo anni di attesa, una 
mostra espositiva dei gioielli 
della Madonna provenienti 

dalla collezione del canonico 
Alessi e che presto possa por-
tare anche ad un altro risulta-
to più ambizioso: la riapertura 
del museo annesso al duomo”. 
“Questa lezione di metodo io 
credo che debba orientare an-
che per futuro il nostro modo 
di operare con i soggetti atti-
vi della società che oggi vive 
purtroppo una stagione tra le 
più difficili” e che “per questo 
è chiamata a moltiplicare le 
proprie forze, la propria deter-
minazione, la propria voglia di 
farcela sviluppando azioni che 
sfruttino le reali potenzialità 
di questo teritorio”. 

Il prefetto tocca anche il 
cuore del problema di que-
sto periodo: “gli effetti reces-
sivi della crisi” che “stanno 
creando nuove povertà, nuo-
ve fragilità” in provincia di 
Enna. “Le misure messe in 
atto dalle istituzioni - ha am-
messo Minerva - si rivelano 
insufficienti e mettono a dura 
prova il welfare delle famiglie. 
Gli effetti negativi per fortuna 
sono attenuati dalle sinergie 
tra le istituzioni pubbliche e 

l’operosa attività della Chiesa 
che ringrazio per gli interven-
ti che svolge in favore dei più 
sfortunati”. Infine, un monito 
affinché “tutte le forze sane 
del Paese” mettano “al centro 
il superamento di logiche in-
dividualistiche così deleterie 
per l’interesse pubblico”. “Si 
affermi una volta per tutte - 
ha ammonito - il principio di 
responsabilità individuale, la 
ricoperta dell’etica pubblica, 
la cultura del senso del do-
vere, il recupero del primato 
della legalità”. 

L’intervento del prefetto ha 
toccato anche “l’impegno del-
le Forze dell’ordine sul piano 
del contrasto alla criminali-
tà organizzata” in una “terra 
dove abbiamo avuto tante 
vittime che onoriamo costan-
temente”. Quindi ha ricordato 
l’esempio di don Puglisi. “Un 
uomo che ha trovato la forza 
interiore di combattere la cul-
tura della mafia offrendo rile-
vata speranza ai deboli e agli 
emarginati”.

Pietro Lisacchi

Sempre più poveri!

La notizia viene battuta in contemporanea su de-
cine di agenzie, noi riportiamo fedelmente quella 

dell’AGI: “L’11,1% delle famiglie italiane, pari a 2 mi-
lioni 782mila nuclei, è povero in termini relativi. Un 
dato che coinvolge oltre otto milioni di persone, cioè 
il 13,6% della popolazione. All’interno di questa per-
centuale, poi, il 5,2% delle famiglie è povero in termi-
ni assoluti. È quanto emerge dal rapporto Istat sulla 
povertà in Italia, presentato il 17 luglio scordo, e re-
lativo all’anno 2011. Un dato significativo è la stabilità 
della povertà, sia relativa che assoluta, la quale tutta-
via deriva da un peggioramento della povertà relativa 
per le famiglie in cui non ci sono redditi da lavoro e 
in cui ci sono operai e da un contemporaneo miglio-
ramento delle condizioni delle famiglie di impiegati e 
dirigenti. Fin qui il lancio secco di una notizia. Ma cosa 
dobbiamo attenderci ancora? Provate a digitare sul 
più importante motore di ricerca di internet, la paro-
la “Spending review”. Non c’è un solo ente pubblico o 
privato che non è stato toccato dal drastico taglio dei 
fondi. Ogni giorno è un susseguirsi di appelli disperati 
rivolti al presidente del consiglio Mario Monti, affinché 
eviti la catastrofe. Qualcuno addirittura profetizza la 
discesa in strada della popolazione disperata pronta 
a “sparare”. E così in prima linea scienziati, ambienta-
listi, sindaci, presidenti di enti pubblici e privati tutti 
a scongiurare tagli di risorse essenziali per la soprav-
vivenza e quindi per mantenere tutti gli stipendi. Un 
governo che si permette di inserire decreti in un ma-
xiemendamento, pronto a chiedere la fiducia entro il 
31 luglio perché poi i parlamentari devono andare in 
ferie meritate lasciando poi i decreti che prevedono 
licenziamenti in tronco e tagli. Si potrebbe verifica-
re dunque che mentre dirigenti e impiegati pubblici 
e privati sono in vacanza, se il parlamento dovesse 
approvare questo maxi emendamento da parte del 
governo, in centinaia se non migliaia si vedrebbero 
recapitare a casa la lettera di licenziamento in tron-
co. Questa è la previsione apocalittica assolutamente 
in linea con la notizia di apertura di questo articolo. 
Nel nome di un risparmio si butteranno centinaia di 
famiglie sul lastrico aumentando così la soglia della 
povertà. Buone Vacanze!

info@scinardo.it

in Breve

Poposta di ‘Pensiero Libero’ per il PRG di Gela

L’ANGOLO DELLA PREVENZIONE

Le meduse

Le meduse sono a forma di un 
polipo rovesciato; hanno il 

corpo composto principalmente da 
acqua (circa il 98%). Costituite da un sacco legger-
mente appiattito, dove si riconoscono una zona 
superiore convessa, l’esombrella, ed una regione 
inferiore concava, detta subombrella, al cui centro è 
posta la bocca che si collega allo stomaco mediante 
una struttura tubulare chiamata manubrium. Dal-
l’estremo della zona subombrellare si propagano dei 
tentacoli urticanti a scopo di difesa e di predazione. 
Le sostanze urticanti liberate dalle meduse provoca-
no: una reazione infiammatoria acuta caratterizzata 
da arrossamento, gonfiore, vescicole, accompagnata 
da bruciore e sensazione di dolore. Questa reazione 
è dovuta all’effetto tossico diretto del liquido conte-
nuto in tentacoli di medusa (nematocisti). A volte, le 
meduse possono provocare lesioni cutanee ritardate 
nel tempo. Quando la reazione cutanea è diffusa, 

sopraggiungono difficoltà respiratorie, sudorazione, 
pallore e disorientamento. Occorre con immediatez-
za ricorrere alle cure del Pronto Soccorso tramite il 
118. Se si viene a contatto con una medusa la prima 
cosa da fare è pulire bene l’abrasione con acqua di 
mare (l’acqua dolce non inibisce ma favorisce la sca-
rica del veleno), togliendo attentamente i tentacoli 
che sono rimasti eventualmente attaccati al vostro 
corpo. Ma attenzione a non passarvi poi le mani 
sugli occhi o su altre parti delicate. Utile è l’impiego 
di un anestetico per uso topico (lidocaina), l’appli-
cazione di un gel astringente al cloruro d’alluminio 
con una concentrazione che va dal 3 al 5% o una so-
luzione di bicarbonato di sodio. Non esporre la parte 
al sole, ma tenerla coperta. Viene usato anche l’aceto 
prima dell’applicazione del bendaggio. La princi-
pale prevenzione è logicamente quella di evitare il 
bagno quanto è tanta la presenza in mare di meduse 
soprattutto se si è piccoli o con problemi cardiaci e 
respiratori.

a cura del dott. Rosario Colianni

enna �Il Prefetto fa un bilancio delle manifestazioni per il 600°

Promosse sinergie

A Gela si attende il Piano regolatore da venti anni; 
da due si sbandiera la conclusione degli atti 

propedeutici all’adozione ma poi è arrivata una legge 
europea che rende nulli i Prg, presentati privi della Va-
lutazione ambientale strategica. Il Consiglio comunale 
aveva adottato il piano ma il commissario straordinario 
ha annullato l’adozione. Tutto da rifare. A distanza di 
due anni il gruppo politico Pensiero Libero, ha sugge-
rito al Consiglio comunale la strada da percorrere per 
accelerare le procedure che hanno stoppato il Piano 
regolatore attraverso la presentazione di un ordine 
del giorno a firma dei consiglieri comunali Salvatore 
Gallo, Salvatore Cauchi e Maria Pingo che consiste 
nell’annullamento della delibera di adozione del Prg di 
Gela avvenuta il 14 giugno 2010 con atto del commis-
sario straordinario. La deliberazione di annullamento 
“costringe” l’Assessore Regionale ad esprimersi sulla 
legittimità della delibera di adozione ed in mancanza 
di provvedimenti regionali entro sei mesi dalla sua 
ricezione la delibera consiliare diventa efficace, accele-

rando di fatto l’iter procedurale per l’adozione del Prg, 
come è accaduto per decine di comuni siciliani. 

Secondo il gruppo ‘Pensiero Libero’ la procedura sug-
gerita non interrompe il percorso intrapreso dall’ammi-
nistrazione per corredare di VAS il piano adottato, ma 
induce la Regione a pronunciarsi in modo vincolante. 
“Chiediamo all’assemblea consiliare - dicono dal grup-
po ‘Pensiero Libero’ di impegnare il Sindaco e la Giunta 
Comunale ed in particolare l’assessore ed il dirigente 
al territorio a predisporre apposita deliberazione con-
siliare di proposta di annullamento della delibera del 
commissario regionale del 14 giugno 2010, per palesi il-
legittimità alle vigenti norme ed in particolare del com-
ma 1 della LR 28/1991. Impegnare l’organo gestionale 
competente ad inserire nel dispositivo della proposta di 
deliberazione, la sospensiva dell’efficacia dell’adozione 
n. 60/2010, ovvero la sospensiva delle misure di salva-
guardia ai sensi della legge regionale 28/91”.

L. B.

Energia Verde ad Enna
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Animatori di Pastorale 
Giovanile cercasi!

Che educare sia una priorità è fuor 
di dubbio. Le sfide del nostro tem-

po e il contesto socio-culturale che 
viviamo esigono la formazione di per-
sone che siano in grado di raccogliere 
questa interessante ma faticosa sfida, 

sposarla e farla propria. L’amore e la cura verso gli altri, la 
propensione per il sociale e per il territorio, sono contenuti 
che vanno acquisiti con duro lavoro, dedizione e sacrificio. 
Ma ciò non basta: occorre anche fornire ai giovani impe-
gnati in Pastorale Giovanile i giusti contenuti da far propri, 
trasmettere, reinventare con linguaggi e forme espressive 
sempre nuove. 
Al centro vi è il dovere della Chiesa e dei suoi membri di 
proporre un’esperienza ecclesiale e formativa che sia unica, 
speciale e arricchente. I ragazzi inseriti all’interno dei vari 
contesti devono sentirsi accolti e amati per la loro persona-
lità, la loro tensione creativa, la loro voglia di amore e ri-
scatto, e in questo devono trovare delle guide che sappiano 
indirizzarli, a livello umano e spirituale. Nei Vangeli, Gesù è 
molto chiaro in proposito: chi ascolta la parola, la mette in 
pratica, ed educa gli altri a fare altrettanto sarà considerato 
grande nel regno dei cieli. La volontà evangelica è quella di 
ascoltare una parola, un consiglio, un’esperienza educativa 
e metterla in pratica operando concretamente nel proprio 
territorio di appartenenza. Ma il traguardo più alto si rag-
giunge quando si educano gli altri a fare altrettanto: con 
l’esempio formativo, con la testimonianza attiva che valgo-
no più di mille parole ed esortazioni. Ecco ciò che l’animato-
re di Pastorale Giovanile deve presentare agli altri: sé stesso! 
La sua voglia di fare, creare, scommettersi; la testimonianza 
attiva che è in grado di donare attraverso le sue opere e il 
suo impegno sociale all’interno degli oratori, della propria 
associazione, della propria parrocchia; i contenuti umani e 
spirituali che è stato in grado di maturare durante la propria 
esperienza. 
L’urgenza è quindi di formare educatori che abbiano con-
tenuti ed esperienze, che possano proporre modelli di ini-
ziazione cristiana ai bambini ed agli adolescenti che siano 
freschi ed efficaci. La comunità parrocchiale deve stringersi 
intorno a questi animatori e accompagnarli. Non figure im-
provvisate, non le “masse” per riempire le nostre associa-
zioni e i nostri oratori, ma l’impegno assiduo nell’educare 
e formare questi operatori e poi immetterli nel servizio al 
territorio. È la sfida del nostro tempo, quella più ardua e de-
licata, quella che ci impegna nella costruzione di spazi con-
divisi e di una rete di dialogo e cooperazione.

 don Giuseppe FauscianaTra le righe

Attività estive di Alleanza Cattolica

estate� Boom di attività di formazione e di evangelizzazione promosse da parrocchie e associazioni cattoliche

Alla riscoperta degli Oratori
A causa della cri-

si economica 
cresce la richiesta 
delle famiglie di 
servizi educativi 
durante l’estate ed 
aumentano in Italia 
gli oratori estivi, fa-
cendo registrare un 
vero boom rispetto 
agli anni precedenti. 
È questa una forma 
di risposta ed un se-
gno di vera presenza 
sociale della Chiesa 
e tutto ciò necessi-
ta sostegno e par-
ticolare attenzione 
anche per una ade-
guata preparazione 
degli animatori che 
non possono esse-
re “improvvisati”, 
ma devono essere 
opp or tunamente 
preparati ed esper-
ti per garantire un 
servizio che, oltre 
al risparmio eco-
nomico per le fa-
miglie, assicuri una positiva 
esperienza di formazione e 
di aggregazione sociale tra i 
ragazzi provenienti da quar-
tieri diversi.

Si legge sui Quotidiani na-
zionali che oltre un milione 
e mezzo di bambini e adole-
scenti frequentano i seimila 
centri estivi organizzati dalle 
Parrocchie, da Associazio-
ni cattoliche ed anche dalle 
scuole e nei locali delle scuo-
le.

I Gruppi estivi (Grest), i 
Centri ricreativi estivi (Crei), 
le ER (estate ragazzi) sono 
nomi diversi di una realtà di 
servizio che un tempo veni-
vano chiamate “vacanze dal 
prete” e che dagli anni set-
tanta con 3000 oratori, han-
no fatto registrare un note-
vole aumento raddoppiando 

per il 2012 il numero a 6.500 
oratori estivi, concentrati 
essenzialmente al Nord Ita-
lia, mentre al Centro-Sud se 
ne contano soltanto 1.500. 
A questi servizi gestiti dalle 
Parrocchie si aggiungono a 
volte anche dei servizi pro-
mossi dai Comuni, ma le 
situazioni economiche delle 
amministrazioni locali non 
sono per nulla rosee e per-
tanto anche la richiesta di 
integrazione economica alle 
famiglie o l’erogazione di 
contributi agli enti organiz-
zatori rimane inevasa.

I campi estivi offrono una 
positiva opportunità edu-
cativa e si gioca a calcio con 
tanta spensieratezza. Anche 
Cesare Prandelli ha imparato 
a giocare a calcio nel campet-
to dell’oratorio e spesso vi ri-

torna con i ragazzi di 
oggi. Durante l’estate 
anche le spiagge e le 
zone balneari costi-
tuiscono delle occa-
sioni di apostolato e 
la “Fast-mission” di 
Padre Baldo Alagna, 
della Fraternità Mis-
sionaria Giovanni 
Paolo II, come pure 
le iniziative delle 
Sentinelle del mat-
tino di Pasqua, dei 
gruppi Neocatecu-
menali, del Rinno-
vamento, della Gio-
ventù Francescana 
e della Comunità 
“Nuovi Orizzonti” 
di Chiara Amirante 
ne sono una lodevo-
le testimonianza. Le 
missioni in spiaggia 
o per le strade ri-
spondono ad una 
nuova metodologia 
di evangelizzazione 
che crea un “pon-
te” tra la Chiesa e le 

particolari nuove agorà, che 
sono le piazze, gli oratori ed 
anche le zone balneari. Con 
soddisfazione e sempre am-
mirevole entusiasmo Chiara 
Amirante afferma che sono 
avvenute innumerevoli con-
versioni di persone passate 
dalla morte alla vita e si sono 
strutturati diversi Centri di 
evangelizzazione e formazio-
ne, i Gruppi di Cavalieri della 
Luce, i Cenacoli di preghiera 
diffusi in Italia e all’estero. 
Tutto ciò è segno di “nuova 
evangelizzazione”.

Nel documento “Comuni-
care il Vangelo in un mondo 
che cambia” i Vescovi affer-
mano che c’è la necessità di 
una vera “conversione pa-
storale” e nella Christifideles 
laici si legge che “le terre di 
missione sono nei nostri am-

bienti quotidiani: nei paesi 
di più antica tradizione cri-
stiana c’è oggi un urgente 
bisogno di rimettere in luce 
l’annuncio di Gesù Cristo 
tramite una “nuova evange-
lizzazione” ed una “nuova 
missionarietà”, che non potrà 
essere demandata a una por-
zione di ‘specialisti’, ma dovrà 
coinvolgere la responsabilità 
di tutti i membri del popolo 
di Dio”, compresi i sacerdoti.

In estate nei centro balnea-
ri è anche diffusa la discote-
ca che con lo slogan “Diver-
timento allo stato PURO!”, 
cioè senza alcool, sigarette 
o droga, offre ai giovani l’op-
portunità di divertirsi senza 
restare sommersi e frantu-
mati dai corollari della di-
scoteca. 

Padre Baldo Alagna com-
menta con positività la sua 
esperienza anche se ha ri-
cevuto talvolta critiche da 
alcuni confratelli sacerdoti, 
“perché ci presentiamo per 
strada in collo romano o in 
talare, a parlare con i giova-
ni” ma tutto ciò ci aiuta ad 
ascoltare la voce dello Spiri-
to Santo che è “il vero prota-
gonista della missione”, come 
ha affermato Benedetto XVI 
in occasione della GMG 
2008.

La nuova evangelizzazione 
è, infatti, la sfida “lanciata” 
da Benedetto XVI a cui tutti 
i cristiani devono risponde-
re, in vista anche del pros-
simo Sinodo dei Vescovi di 
ottobre, incentrato proprio 
su questo tema ed in prepa-
razione all’Anno della Fede 
che aiuterà il popolo di Dio 
a riscoprire le radici della 
cristianità, forza e segno di 
distinzione nella società di 
oggi.

Giuseppe Adernò

Con un incontro svoltosi nella 
sede nissena di Alleanza Cat-

tolica è stato messo a punto il pro-
gramma del campo estivo di for-
mazione per giovani, militanti ed 
amici della stessa associazione che 
si terrà a Fondachelli Fantina (ME) 
dall’8 al 12 agosto. L’avv. Luca Buc-
ca sarà il responsabile dell’evento. 
Altri incontri nazionali per giovani 
di Alleanza Cattolica si terranno 
nel resto d’Italia e ad essi parteci-

peranno anche giovani siciliani. Tra 
i tanti, dal 6 al 12 agosto si svolge-
rà a Filetto in provincia di Massa 
Carrara la Scuola Estiva San Co-
lombano presso la casa dell’Opus 
Mariae Matris Ecclesiae, promossa 
dalla Cooperativa Cristianità, con 
il patrocinio di Alleanza Cattolica 
su “La comunicazione” e i cui de-
stinatari sono studenti universita-
ri. Il direttore del corso è Giovan-
ni Cantoni, reggente nazionale di 

Alleanza Cattolica e direttore della 
rivista Cristianità, l’organizzazione 
affidata al dr. Gabriele Borgoni e tra 
i docenti: Lorenzo Cantoni, decano 
della Facoltà di Scienze della comu-
nicazione, Università della Svizzera 
italiana (Lugano, Svizzera), Ago-
stino Carloni, responsabile comu-
nicazione Farmindustria (Roma) 
Silvia De Ascaniis, Università della 
Svizzera italiana (Lugano, Svizze-
ra), Armando Fumagalli, Università 

Cattolica del Sacro Cuore (Milano), 
Massimo Introvigne, reggente na-
zionale vicario di Alleanza Catto-
lica, José Maria La Porte, decano 
della Facoltà di Comunicazione So-
ciale Istituzionale, Pontificia Uni-
versità della Santa Croce (Roma), 
Andrea Morigi, giornalista, Clau-
dia Navarini, Università Europea 
(Roma), Sara Rubinelli, Università 
di Lucerna (Svizzera).

Ancora un turno di Esercizi 

Spirituali secondo il metodo di S. 
Ignazio di Lojola si terrà presso 
l’oasi Cusmaniana di Bagheria dal 
30 luglio al 4 agosto 2012 sempre 
organizzati da Alleanza Cattoli-
ca. Per informazioni su queste at-
tività e altre ancora telefonare al 
333.2336254.

“Famiglia credi in ciò che 
sei”, è il tema dell’incon-

tro di formazione e spiritualità 
per adulti e famiglie, program-
mato dalla presidenza dioce-
sana di Azione Cattolica per i 
giorni 1 e 2 settembre prossimi 
presso l’hotel ‘Villa Romana’ di 
Piazza Armerina. 

Il tema dell’incontro riprende 
il mandato che Giovanni Pao-
lo II, attraverso la ‘Familiaris 
Consortio’ ha dato ad ogni fa-
miglia, chiedendo responsabili-
tà e consapevolezza della realtà 
quotidiana, impegno e capacità 
di scommettersi per l’avvenire 
delle future generazioni. Desti-
natari dell’incontro sono tutti 
gli aderenti del settore adulti, 
le famiglie e le giovani coppie, 

sia aderenti all’Azione Catto-
lica, sia simpatizzanti o sem-
plici praticanti. Per i figli delle 
famiglie che parteciperanno, l’ 
ACR ha progettato un percorso 
parallelo dedicato a loro, fina-
lizzato a fare sperimentare la 
dimensione familiare a misura 
di ragazzo o di fanciullo.

Per informazioni e iscrizio-
ni (entro il 18 agosto) Lillo e 
Rina Falzone tel. 3339462785 
lillorina@alice.it - Giuseppi-
na Zaffora, tel. 3290929913 
mssz@libero.it - Orazio Taibbi 
3286139920 spoon.river@tisca-
li.it - Maristella Giammusso, 
tel. 3397870070 marstellag@
yahoo.it.

Carmelo Cosenza

azione cattolica �Il tema del prossimo incontro

Famiglia credi in ciò che sei
Dal 7 luglio si è interrotta l’attività 

pastorale della Città dei Ragazzi 
di Caltagirone. Per problemi relativi 
alla carenza di religiosi, i Padri Ca-
nossiani hanno lasciato la struttura 
che guidavano dal 1954. I Padri Ca-
nossiani sono una presenza significa-
tiva a Caltagirone. Il primo loro luogo 
pastorale è stato la Città dei Ragazzi, 
che hanno animato dal 19 settembre 
1954, giorno nel quale, dalle mani del 
vescovo mons. Pietro Capizzi, prese-
ro possesso dell’Opera, avviando l’at-
tività del Collegio “don Luigi Sturzo”. 
Una fucina di iniziative, attività, in-
gegno ed umanità. Fu, proprio, don 
Luigi Sturzo a sollecitare i Canossiani 
ad assumere la direzione della Città 
dei Ragazzi. Dal settembre del 1961 
ai Padri Canossiani è stata affidata an-

che la cura pastorale della 
erigenda Parrocchia “Sa-
cra Famiglia”, situata nelle 
immediate vicinanze della 
Città dei Ragazzi.

Sono stati migliaia i 
giovani ospitati in Collegio, fino 
all’anno scolastico 1994-95, quando 
il Collegio venne chiuso per dare 
inizio al Centro Giovanile “Città dei 
Ragazzi”: un’attività a servizio della 
Diocesi, animata pastoralmente dai 
Padri Canossiani.

Esprime il suo rammarico per la 
circostanza mons. Calogero Peri, 
vescovo di Caltagirone.

«Ringrazio i Padri Canossiani 
- dichiara il vescovo - per l’impegno 
e la premura pastorale che in tutti 
questi anni hanno rivolto alla Città 

dei Ragazzi: una realtà significativa 
per la nostra Diocesi».

Non viene meno però la presenza 
dei Padri Canossiani in Diocesi, che 
continuano la loro attività pastorale 
nella Parrocchia “Sacra Famiglia”. 
Adesso ci si interroga sul futuro della 
struttura. Una volta lasciati disponi-
bili i locali della struttura, si proce-
derà a verificare lo stato complessivo 
delle cose e verificare quali progetti di 
rilancio intraprendere.

Massimo Cappellano

I Padri Canossiani lasciano 
la Città dei ragazzi
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